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COMUNE DI ARCUGNANO

            Provincia di Vicenza


N. DC / 44 / 2008 
di registro

Verbale di Deliberazione del CONSIGLIO Comunale

Adunanza ordinaria di prima convocazione seduta pubblica









In data 18-Giugno-2008
	OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DEL DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI.


L’anno 2008, il giorno 18 del mese di Giugno alle ore 19:30, nella sala delle adunanze si è riunito il Consiglio Comunale così costituito:

Sono presenti i signori:





      P/A alla discussione


P/A alla votazione

	ZOLLA VITTORIO
	P
	
	
	P
	

	ZANOTTO MICHELE
	P
	
	
	P
	

	ISEPPI GIULIANO
	P
	
	
	P
	

	DALLA ROSA LEONARDO
	P
	
	
	P
	

	REZZADORE GIORGIO
	P
	
	
	P
	

	MIOTELLO GIUSEPPE 
	P
	
	
	P
	

	FISCATO LUIGI
	P
	
	
	P
	

	DAL LAGO OSCAR
	
	A
	
	
	A

	SILVESTRI VASCO
	P
	
	
	P
	

	MARAN ALESSANDRO
	P
	
	
	P
	

	LIBONDI PAOLA
	P
	
	
	P
	

	MARAN VITTORIO ANDREA
	P
	
	
	P
	

	SCARPAROLO SILVANO
	P
	
	
	P
	

	DAL LAGO MARTINO
	P
	
	
	P
	

	DONELLO LINO
	
	A
	
	
	A

	TRONCA GIORGIO
	P
	
	
	P
	


Risulta altresì presente la sig.ra Tonellotto Claudia 
Assessore

Risulta altresì presente la sig.ra Di Meo Anna 

Assessore

Risulta altresì presente il sig. Bedin Federico

Assessore

Risulta altresì presente il sig. Bedin Gino Emilio
Assessore

Risulta altresì presente il sig. Franchin Gianni

Assessore

Assiste alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE Sig.ra SOLDANI dott.ssa GIULIA la quale provvede alla redazione del presente verbale. Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. ZOLLA Cav. VITTORIO, nella sua qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

relaziona l’assessore Tonellotto
VISTA la legge 07/08/1990 n. 241 che detta norme in merito alla trasparenza, alla semplificazione dell’azione amministrativa, all’accesso ai documenti;

VISTA la legge 31/12/1997 n. 675, legge sulla privacy;

RICHIAMATA la propria precedente deliberazione n. 73 del 20/11/1997 con la quale è stato approvato il regolamento comunale per l’accesso ai documenti amministrativi;

VISTA la legge 11/02/2005 n. 15 recante modifiche alla legge 241/1990;

VISTO il D.P.R. 12 aprile 2006 n. 184 “Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai documenti amministrativi”;

DATO ATTO che necessita approvare un nuovo regolamento adeguato alla vigente normativa;

VISTO l’art. 42 del decreto legislativo 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

PRESO ATTO del parere favorevole della Commissione Regolamenti riunitasi in data 29/05/2008;

ACQUISITI i pareri favorevoli di cui all’art. 49 del decreto legislativo 267/2000;

Interviene il cons. Scarparolo richiedendo alcuni chiarimenti.

L’Assessore Tonellotto propone di emendare l’art. 7 al comma 5° introducendo dopo la frase “…eventuali spiegazioni o chiarimenti…” il seguente inciso: “…anche…” 

IL SINDACO pone in votazione l’emendamento proposto

Il Consiglio Comunale con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano accoglie l’emendamento proposto.

Il Sindaco pone in votazione il Regolamento come sopra emendato

Il Consiglio Comunale

UDITO il dibattito la cui registrazione è conservata presso l'Ufficio Segreteria;

Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano

DELIBERA

1) di approvare il regolamento comunale per la disciplina del diritto di accesso ai documenti amministrativi, composto da n. 23 articoli e allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale.

2) Di abrogare il vigente Regolamento Comunale in materia di procedimento di diritto di accesso approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 73 del 20/11/1997.
3) Di dare atto che il Regolamento approvato con la presente deliberazione diventerà esecutivo con l’esecutività della deliberazione stessa.
La registrazione integrale del dibattito su questa deliberazione è conservata presso l'ufficio di segreteria
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REGOLAMENTO COMUNALE

PER LA DISCIPLINA DEL DIRITTO 

DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI

Il Comune di Arcugnano di seguito denominato Comune, assicura trasparenza e pubblicità all’attività amministrativa e il suo svolgimento imparziale, attraverso l’esercizio del diritto di accesso agli atti, ai documenti e alle informazioni ivi contenute, nel rispetto del diritto alla riservatezza e alla identità di persone fisiche, giuridiche, gruppi, associazioni e imprese.

Capo I

Accesso ai documenti amministrativi.

Art 1

Oggetto

1. Il presente regolamento ha per oggetto la disciplina delle modalità di esercizio e i casi di esclusione dell'accesso ai documenti amministrativi tenuti dagli uffici del Comune, in conformità alle disposizioni contenute nel capo V della Legge n. 241 del 1990 , così come modificate dalla Legge n.15 del 2005 nonché del decreto del Presidente della Repubblica n . 184 del 2006.

2. Per «documento amministrativo» s'intende, ai sensi dell'art. 22, comma 1, lettera d), della Legge n.241 del 1990, «ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di qualunque altra specie, del contenuto di atti, anche interni o non relativi ad uno specifico procedimento, detenuti da una Pubblica Amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse, indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina sostanziale».

Art 2

Diritto di accesso 

1. Al fine di garantire la più completa trasparenza della propria attività – da sempre ispirata ai principi di imparzialità e buon andamento e retta da criteri di economicità, efficienza, efficacia e pubblicità secondo le modalità previste dalle disposizioni legislative e normative che disciplinano singoli procedimenti – il Comune:

a) assicura, a coloro che vi abbiano interesse e precisamente, secondo quanto disposto dall’art. 22 c. 1 lett. B) L. 241/1990 a tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l’accesso, il diritto di accesso dai documenti amministrativi, come definiti dall’art. 22 c. 10 lett. D) L. 241/1990 e del precedente art. 1 comma 2 del presente Regolamento.

2. Il diritto di accesso si esercita mediante esame ed estrazione di copia dei documenti amministrativi, secondo le modalità, i termini ed i limiti stabiliti dalla vigente legislazione e dal presente Regolamento. 

3. Non sono accessibili le informazioni in possesso di una pubblica amministrazione che non abbiamo forma di documento amministrativo, salvo quanto previsto dal D.Lgs. n. 196/2003 (codice Privacy) in materia di accesso ai dati personali da parte delle presone cui i dati si riferiscono (art. 22 c. 4 L. 241/1990)

4. Resta fermo che le informazioni sulle Aree operative del Comune, sui loro compiti e sulle loro ubicazioni sui servizi erogati, nonché sulle funzioni di altri enti ed uffici pubblici non comunali e sulle loro sedi, sono fornite prescindendo da qualsiasi formalità.

5. Compatibilmente con i propri impegni professionali e di servizio ed in assenza di particolari impedimenti, il responsabile del procedimento competente è tenuto a soddisfare in tempi brevi le richieste, anche se presentate verbalmente ed in maniera informale, di sola consultazione ed esame dei seguenti documenti, se pubblicati nell’anno in corso di presentazione della richiesta o in quello precedente:

· Gazzette Ufficiali della Repubblica Italiana;

· Bollettini Ufficiali della Regione Veneto.

6. Indipendentemente dalla data di pubblicazione la procedura disposta dal secondo comma si applica anche alle richieste di consultazione ed esame del vigente Statuto comunale e dei vigenti Regolamenti comunali.

7. Anche le informazioni per usufruire dei servizi comunali o per attivare un qualsiasi procedimento amministrativo vengono fornite dalle competenti Aree operative su semplice richiesta verbale.

8. La consultazione delle liste elettorali è ammessa nei termini e nei modi stabiliti dalla legge e da presente Regolamento.

Art.3

Ambito di applicazione

1. L’accesso si esercita con riferimento a documenti amministrativi o a documenti comunque utilizzati ai fini dell’attività amministrativa materialmente esistenti al momento della richiesta e comunque detenuti dal Comune mediante esame ed eventualmente estrazione di copia.

2. In tutti i casi in cui gli atti debbano essere pubblicati all’Albo Pretorio o depositati o ne sia comunque garantita altra forma di pubblicità compresa quelle attuabili mediante “Strumenti informatici, elettronici e telematici, il diritto di accesso si intende efficacemente garantito con la sola pubblicazione, deposito o altra forma di pubblicità effettuata, ferma restando la facoltà per l’interessato di visionarlo e di chiedere il rilascio di copia secondo le modalità stabilite nel presente regolamento.
3. Il diritto di accesso è esercitato relativamente a documenti individuati o facilmente individuabili; non rientrano pertanto nell’ambito del diritto di accesso le richieste volte non ad acquisire documenti preesistenti, ma a promuovere una ricognizione che obblighi il Comune ad effettuare un’apposita elaborazione di dati.

4. Il diritto di accesso è esercitabile fino a quando il Comune ha l’obbligo di detenere i documenti amministrativi ai quali si chiede di accedere. 

5. Il Comune non è tenuto ad elaborare dati in suo possesso al fine di soddisfare le richieste di accesso.

6. La domanda di accesso non è ammissibile qualora sia “preordinata ad un controllo generalizzato dell’operato della Pubblica Amministrazione” (art. 24 comma 3 L.241/90).

7. In ogni caso, il rifiuto, il differimento e la limitazione del diritto di accesso devono essere motivati.

8. Il presente regolamento si aplica altresì alle Aziende Speciali, alle Istituzioni, alle Società per Azioni con capitale a partecipazione comunale, nonché ai concessionari di servizi pubblici locali con le modalità e i limiti stabiliti dalla convenzione, limitatamente agli atti e alle attività riguardanti i servizi dati in concessione.

Art.4

Soggetti legittimati

1. Chiunque ha diritto di accesso alle deliberazioni della Giunta e del Consiglio Comunale, alle determinazioni dei Responsabili dei servizi Funzionali e del Direttore Generale/Segretario ed a tutti gli atti  oggetto della pubblicazione all’Albo Pretorio per legge o per Regolamento secondo quanto disposto all’articolo 5 del presente regolamento;

2. Per tutti gli altri documenti sono legittimati all'esercizio dell'accesso, i soggetti privati, compresi i portatori di interessi collettivi o diffusi previo accertamento della legittimazione e della natura dell’interesse giuridico di cui sono portatori per finalità normativa o statutaria, per leggi o regolamenti e a condizione che dichiarino e, ove occorra, comprovino, di avere un interesse personale, diretto, concreto attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente rilevante e collegata al documento del quale si chiede l'accesso;

3. L'accesso, in virtù del principio di leale cooperazione istituzionale, è consentito alle Pubbliche Amministrazioni interessate all'acquisizione degli atti e delle informazioni necessarie allo svolgimento delle funzioni ad esse attribuite.

Art. 5

Pubblicità degli atti

1. Nella sede del Comune, in luogo accessibile al pubblico, è collocato l’Albo Pretorio, in modo da garantire la conoscenza e lettura degli atti esposti e la loro conservazione senza danneggiamenti o sottrazioni;

2. Mediante affissione nell’Albo Pretorio, sono pubblicate tutte le Deliberazioni del Consiglio e della Giunta, l’elenco delle Determinazioni dei Responsabili dei servizi funzionali, i Decreti del Sindaco, gli avvisi di convocazione del Consiglio, i bandi di gara, di concorso e gli avvisi di pubbliche selezioni.

3. Sono altresì, pubblicati all’Albo pretorio, ai sensi dell’articolo 26 della legge n. 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni, i Regolamenti Comunali, le direttive, i programmi, le istruzioni, le circolari e ogni altro atto che dispone, in generale, sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti , ovvero, nei quali si determina l’interpretazione di norme giuridiche e si dettano disposizioni per l’aplicazione di esse e più in generale, tutti gli atti per i quali tale forma di pubblicità sia prevista per legge o per regolamento. I documenti sucitati si intendono pubblicati con  la pubblicazione della delibera di approvazione;

4. Il Comune dispone la pubblicazione dello Statuto, dei Regolamenti, dei bandi e di altri atti di rilevanza pubblica, sul sito internet. www.comune.arcugnano.vi.it, al fine di favorire la più ampia e agevole conoscenza dei cittadini e di chiunque ne abbia interesse.

5. Tale forma di pubblicità avviene a cura del responsabile del procedimento e si attiva contestualmente a quella all’Albo pretorio.

Art. 6

Consiglieri Comunali

1. I Consiglieri Comunali hanno diritto di ottenere dalle Aree Operative (Servizi e Uffici) nonché dagli Enti e dalle Aziende dipendenti dal Comune tutte le notizie e le informazioni necessarie ed utili all’espletamento del mandato, nello stato in cui sono disponibili.

2. Per l’espletamento del loro mandato, i Consiglieri Comunali hanno altresì diritto di accesso ai documenti ed agli altri atti amministrativi, nello stato in cui sono disponibili. Tale diritto legittima i consigli all’esame e a richiedere copia dei documenti suddetti. Non hanno diritto ad ottenere dagli Uffici elaborazioni o sistematiche trasmissioni di atti o notizie per fini defatiga tori o emulativi.

3. L’esercizio dei diritti di cui ai commi primo e secondo, nel periodo che intercorre dalla convocazione alla riunione del Consiglio, in relazione a quanto iscritto nell’ordine del giorno, avviene in maniera immediata e contestualmente alla presentazione della richiesta, anche verbale, al responsabile del procedimento competente.

4. L’esercizio del diritto di cui al comma precedente può essere eccezionalmente differito, purchè in termini comunque utili, solo per gravi motivi relativi al funzionamento dell’Area Operativa (Ufficio) interessata.

Art. 7

Tempi e modalità dell’accesso

1. I casi diversi da quello delineato nel precedente art. 16, terzo comma, il responsabile del procedimento competente concorda con il Consigliere interessato i tempi e le modalità per l’ottenimento delle informazioni, per l’esame e la visione dei documenti e degli atti amministrativi e per il rilascio di copie.

2. Ai Consiglieri non sono addebitati i costi di riproduzione e i diritti di visura e di ricerca posto che l’esercizio del diritto di accesso attiene alla funzione pubblica di cui il Consigliere è portatore;

3. In nessun caso i Consiglieri possono fare uso delle notizie e dei documenti in tal modo acquisiti, per fini privati; essi hanno l’obbligo di mantenere il segreto sugli atti d’ufficio nei casi previsti dalla legge;

4. A tal fine su ogni copia l’Ufficio che la rilascia, deve apportare un timbro trasversale recante la apposita dicitura.

5. Restano ferme le particolari disposizioni stabilite dall’art. 17 del Regolamento del Consiglio per le quali l’accesso dei Consiglieri agli atti depositati relativi all’ordine del giorno del Consiglio (5 giorni antecedenti più quello della seduta consigliare), potrà avvenire anche al di fuori dell’orario di ricevimento al pubblico. Eventuali spiegazioni o chiarimenti anche relativi agli atti depositati e agli argomenti posti all’ordine del giorno potranno essere chiesti ai dipendenti anche fuori dell’orario di ricevimento del pubblico, comunque in orario d’ufficio ma previo appuntamento.

Art 8

Accesso dei Consiglieri agli atti riservati

1. Ai fini dell’espletamento del proprio mandato non può comunque essere inibito ai Consiglieri l’esercizio del diritto di accesso agli atti di cui successivi artt. 13, 14 e 17.

2. Salva l’applicazione delle norme penali, i Consiglieri sono tenuti al segreto nei casi specificatamente determinati dalla legge.

3. Quando le informazioni o le copie dei documenti o degli atti, di cui ai precedenti commi primo e secondo, sono richieste per motivi inerenti al proprio mandato, è fatto divieto ai Consiglieri di utilizzarle per scopi e finalità diverse.

Art 9

Diritto di accesso del Revisore del Conto

1. Il Revisore del Conto esercita il diritto di accesso alle informazioni, agli atti ed ai documenti relativi al proprio mandato e necessari all’espletamento dello stesso, su semplice richiesta verbale ed in tempi e modi da concordare con il responsabile dell’Area operativa competente.

Art 10

Responsabile del procedimento

1. Il Responsabile del procedimento di accesso è il Responsabile di Area nella quale, in base al Regolamento di Organizzazione degli Uffici e Servizi è collocato il Servizio competente a formare l’atto o a detenerlo stabilmente ovvero, su designazione del Responsabile, un altro dipendente, a tal fine nominato,  addetto al servizio competente a formare l’atto o a detenerlo stabilmente.

2. Nel caso di atti infraprocedimentali o atti relativi a procedimenti di più strutture o servizi, Responsabile del procedimento di accesso è il Responsabile di area o il dipendente da lui delegato, competente all’adozione dell’atto conclusivo, ovvero a detenerlo stabilmente.

3. Il Responsabile del procedimento di accesso cura i rapporti con i soggetti legittimati a richiedere l’accesso e provvede a quanto necessario per l’esercizio del loro diritto, secondo le modalità stabilite dal presente regolamento.

4. In particolare il suddetto Responsabile dovrà: 

· ricevere la richiesta di accesso;

· provvedere alla identificazione del richiedente ed alla verifica della sua legittimazione ad esercitare il diritto;

· decidere sull’ammissibilità della richiesta e curare eventuale preavviso di rigetto dell’istanza (ai sensi art. 10-bis. L.241/1990 “ … omissis…prima della formale adozione di un provvedimento negativo, comunica tempestivamente agli istanti i motivi che ostano all'accoglimento della domanda. Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti. La comunicazione di cui al primo periodo interrompe i termini per concludere il procediment o… omissis…” )

· comunicare agli interessati l’esclusione, il differimento o la limitazione del diritto di accesso;

· fare la comunicazione ai controinteressati ai sensi del successivo art.9.

5. Il Responsabile del procedimento di accesso può affidare ad altro dipendente l’attività istruttoria ed ogni altro adempimento inerente il procedimento, mantenendone comunque la responsabilità.

6. La richiesta può essere presentata anche per il tramite dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico che provvede alla trasmissione all’Ufficio competente.

Art.11

Procedimento di accesso informale.

1. Qualora in base alla natura del documento richiesto non risulti l'esistenza di controinteressati, l'accesso, con visione o estrazione di copia, può essere esercitato in via informale mediante domanda, al Servizio competente a formare l'atto conclusivo del procedimento o a detenerlo stabilmente.

2. L'interessato deve indicare gli estremi del documento oggetto della richiesta ovvero gli elementi che ne consentono l'individuazione, specificare e comprovare un interesse diretto concreto ed attuale corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento per il quale è chiesto l'accesso, nonché far constare la propria identità e, ove occorra, i propri poteri rappresentativi.

3. L’accesso informale è consentito qualora non sorgano dubbi sulla legittimazione del richiedente, sulla sua identità, sui suoi poteri rappresentativi, sulla sussistenza dell’interesse e il documento sia immediatamente disponibile.

4. La domanda, esaminata senza formalità, è accolta mediante l'esibizione del documento o l'estrazione di copie ovvero altra modalità ritenuta idonea.

5. Il procedimento è concluso con la visione o la consegna della copia 

Art.12

Procedimento di accesso formale

1. Qualora non sia possibile l'accoglimento immediato della domanda in via informale, ovvero sorgano dubbi sulla legittimazione del richiedente, sulla sua identità, sui suoi poteri rappresentativi, sulla sussistenza dell'interesse alla base delle informazioni e delle documentazioni fornite, sull'accessibilità del documento ovvero sull'esistenza di controinteressati, l'interessato deve presentare domanda di accesso formale al competente Servizio di norma su apposito modulo.

2. La richiesta di accesso, ove provenga da una Pubblica Amministrazione, è presentata dal Titolare dell'ufficio interessato o dal Responsabile del procedimento amministrativo ed è trattata ai sensi dell'art. 22, comma 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241.

3. La richiesta formale presentata al Servizio diverso da quello nei cui confronti va esercitato l'accesso è dallo stesso trasmesso a quello competente, previa comunicazione all'interessato dell'avvenuta trasmissione.

4. Qualora la richiesta pervenga mediante servizio postale, via fax o posta elettronica, la richiesta potrà essere evasa previa esibizione del documento di identità o trasmissione di copia del medesimo.

5. La richiesta di accesso, presentata direttamente o inviata al Comune, deve essere redatta, di norma, dall’interessato, su apposito modulo.

6. Tale richiesta verrà debitamente protocollata dall’Ufficio Protocollo del Comune.

7. Nella richiesta devono essere specificate:

a. le generalità del richiedente, complete di indirizzo, numero di telefono, eventuale indirizzo di posta elettronica e numero di fax;

b. gli estremi del documento di identificazione o la dichiarazione di conoscenza da parte dell’addetto alla ricezione;

c. la posizione di rappresentante legale, procuratore o curatore, con l’indicazione del relativo titolo legittimante;

d. gli estremi del documento oggetto della richiesta ed eventualmente del  procedimento in cui è inserito, ovvero, in caso di mancata conoscenza di essi, indicazione di tutti gli elementi che ne consentano l’identificazione;

e. l’indicazione delle modalità con cui si intende esercitare il diritto di accesso, specificando se si tratta di visione, di estrazione di copia o di entrambe, ovvero di richiesta di copia conforme;

f. la motivazione;

g. la data e la sottoscrizione.

8. Ove la domanda sia irregolare ovvero incompleta il Responsabile del procedimento di accesso, entro dieci giorni, è tenuto a darne comunicazione all'interessato. Il termine del procedimento ricomincia a decorrere dalla presentazione della domanda perfezionata ovvero completata.

9. Il procedimento di accesso, ai sensi dell'art. 25, comma 4, della Legge n. 241 del 1990 , così come modificata dall'art. 17 della Legge n. 15 del 2005 , deve concludersi entro il termine di trenta giorni, salvo quanto previsto dal precedente punto 4, del presente articolo, decorrenti dalla presentazione della domanda all'unità al Servizio competente o dalla ricezione della medesima nell'ipotesi disciplinata al comma 4 del presente articolo. Trascorso tale termine la domanda d'accesso deve intendersi respinta, ai sensi dell'art. 25 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni.

Art. 13

Controinteressati

1. Per «controinteressati» s'intendono, ai sensi dell'art. 22, comma 1, lettera c) della Legge n. 241 del 1990 s.m.i., «tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento richiesto, , che dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza».

2. Il Responsabile del Procedimento, in presenza di controinteressati è tenuto a darne comunicazione agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimento o per via telematica o con altro mezzo idoneo a garantire la certezza della ricezione.

3. Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati possono presentare una motivata opposizione anche per via telematica, alla richiesta di accesso. Decorso tale termine il Responsabile del Procedimento, dopo aver accertato l'avvenuta ricezione della comunicazione, evade la richiesta.

Art.14

Accoglimento della domanda e modalità d'accesso

1. L'atto di accoglimento della domanda di accesso contiene l'indicazione del Servizio, completa della sede, presso cui rivolgersi nonché un congruo periodo di tempo, comunque non inferiore a quindici giorni, per prendere visione dei documenti ovvero per ottenerne copia.

2. L'accoglimento della domanda di accesso a un documento comporta di norma anche la facoltà di accesso agli altri documenti nello stesso richiamati o appartenenti al medesimo procedimento, fatte salve le eccezioni di legge o quelle previste nel presente regolamento.

3. L'esame dei documenti avviene presso il Servizio indicato nell'atto di accoglimento della domanda, nelle ore di Ufficio, alla presenza del personale addetto.

4. Salva comunque l'applicazione delle norme penali, è vietato asportare i documenti dal luogo presso cui sono dati in visione, tracciare segni su di essi o comunque alterarli in qualsiasi modo. Chiunque danneggi, distrugga o sottragga un documento per la visione, risponde dei danni recati al Comune oltre a rendersi passibile di denuncia penale (art. 351 c.p.).

5. L'esame del documento è effettuato, sempre che ve ne sia l'interesse, dal richiedente e, nel caso di società, dal legale rappresentante o da persone dagli stessi incaricate, munite di valida e regolare delega, che andrà acquisita agli atti. Le generalità del soggetto che esegue l'esame devono essere registrate a cura del personale addetto in calce alla domanda di accesso ovvero, nel caso di accesso informale, in un apposito verbale.

6. Qualora l’interessato abbia chiesto l’accesso mediante estrazione di copia, il Responsabile del Procedimento di accesso concorda con il richiedente le modalità di consegna o trasmissione del documento, ove le stesse non siano state preventivamente indicate all’atto della richiesta, e indica conseguentemente le modalità di pagamento delle spese di cui al successivo articolo.

7. L'interessato può richiedere la copia conforme del documento richiesto con spese a proprio carico (comprensive di imposta di bollo).

8. L’Amministrazione si riserva di soddisfare il diritto di accesso ai documenti, mediante rilascio delle copie su supporto informatico, in formato non modificabile, dietro il pagamento del costo del supporto stesso, in ogni caso non potranno essere rilasciati su supporto informatico i documenti non esistenti su tale supporto informatico.

Art 15

Costi

1. L'esame dei documenti è gratuito.

2. Il rilascio di copie, anche se parziali, dei documenti è subordinato al rimborso del costo di riproduzione deliberato dalla Giunta Comunale e aggiornato periodicamente.

3. La tabella delle tariffe deve essere resa nota al richiedente.

4. Le somme di cui al precedente comma vanno corrisposte prima del ritiro della copia insieme a quanto dovuto per il bollo se richiesto o imposto ai sensi del D.P.R. 26/10/1972 m. 642 e s.m.i.

5. Qualora l’interessato chieda l’invio di copia del documento per corrispondenza, l'Amministrazione provvederà alla spedizione in contrassegno (comprensiva di tutte le spese comprese quelle postali).

Art.16

Mancato accoglimento della domanda di accesso-Differimento del diritto di accesso

1. Il rifiuto, la limitazione ovvero il differimento dell'accesso formale sono motivati a cura del Responsabile del procedimento di accesso con riferimento specifico alla normativa vigente, al presente Regolamento ed alle circostanze di fatto e di diritto per cui la domanda non può essere accolta così come proposta.

2. Il differimento dell'accesso è disposto, oltre che in relazione a quanto previsto dal successivo art. 18, anche ove sia necessario assicurare una tutela agli interessi dei soggetti coinvolti nel provvedimento richiesto ovvero per salvaguardare esigenze di riservatezza dell'Amministrazione specie nella fase preparatoria dei provvedimenti in relazione a documenti la cui conoscenza possa compromettere il buon andamento dell'azione amministrativa.

3. in particolare l’accesso è sospeso nelle seguenti ipotesi di:
a) elenchi di ditte da invitare a gare di trattativa privata, di licitazione privata o appalto concorso fino alla conclusione del procedimento di gara;

b) documentazione attinente lavori delle commissioni di concorso, fino all’adozione del formale provvedimento di approvazione degli atti delle commissioni giudicatrici;

c) verbali di soppraluogo, denunce, contestazioni, intimazioni, procedimenti e sanzioni amministrative a ditte e soggetti privati con cui l’Amministrazione ha rapporto, fatta eccezione per i diretti interessati fino alla conclusione del relativo procedimento;

4. Sono resi accessibili dopo che il relativo procedimento è concluso i documenti attinenti la fase preparatoria di atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione, di programmazione.

5. L'atto che dispone il differimento dell'accesso ne indica la motivazione e la durata, nei limiti strettamente necessari al rispetto delle finalità previste nel precedente comma, ed è comunicato per iscritto al richiedente entro il termine stabilito per l'accesso.

6. Contro le determinazioni amministrative concernenti il diritto di accesso è esperibile ricorso, nel termine di trenta giorni, al Tribunale Amministrativo Regionale, a norma dell'art. 25, comma 5, della legge nr.241/1990 s.m.i..

Art.17

Categorie di documenti sottratti al diritto di accesso

1. I documenti amministrativi sono sottratti al diritto di accesso nelle ipotesi contemplate all'art. 24 della legge n. 241 del 1990 , nonché all'art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica n. 184 del 2006.

2. Fatte salve le prescrizioni del decreto legislativo n. 196 del 2003 nonché quelle di cui all'art. 22, comma 4, della legge n. 241 del 1990 (“4. Non sono accessibili le informazioni in possesso di una Pubblica Amministrazione che non abbiano forma di documento amministrativo, salvo quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 , in materia di accesso a dati personali da parte della persona cui i dati si riferiscono”), sono sottratti, in particolare, i documenti che riguardano la vita privata o la riservatezza di persone fisiche, di persone giuridiche, gruppi, imprese e associazioni con particolare riferimento agli interessi epistolare, sanitario, professionale, finanziario, industriale e commerciale, di cui siano in concreto titolari, ancorché i relativi dati siano forniti al Comune dagli stessi soggetti cui si riferiscono.

3. Nei limiti di cui ai precedenti commi, sono esclusi dal diritto di accesso per espressa disposizione di legge:

a) I documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere psicoattitudinale riferiti a terzi, adottati dal Comune nel corso di procedimenti selettivi del personale.

b) I documenti che riguardano atti amministrativi generali di pianificazione e di programmazione per i quali restano ferme le particolari norme che ne regolano la formazione.

Sono inoltre sottratti all’accesso:

c) documentazione sanitaria (come le cartelle cliniche; le certificazioni mediche; le valutazioni medico legali e i referti di esami clinici o diagnostici),

d) in deroga a quanto previsto dal successivo art. 16: i pareri legali, le note interne d’ufficio e i documenti relativi ai rapporti di consulenza e patrocinio legale, non richiamati negli atti conclusivi del procedimento;

e) documentazione relativa alla corrispondenza epistolare dei privati, all'attività professionale, commerciale e industriale, nonché alla situazione finanziaria, economica e patrimoniale di persone, gruppi ed imprese comunque utilizzata ai fini dell'attività amministrativa;

f) documenti e atti relativi a rapporti o denunce agli organi dell'Autorità Giudiziaria ordinaria e contabile all'interno dei quali siano individuati o facilmente individuabili soggetti per i quali si configurano responsabilità penali, civili, amministrative e contabili, quando ciò possa pregiudicare il diritto alla riservatezza di persone fisiche o giuridiche, gruppi, imprese ed associazioni;

g) atti e documenti relativi a procedimenti e atti contenenti gli esiti di accertamenti, effettuati in sedi ispettive di vigilanza e di controllo, di natura amministrativa e contabile, quando la loro divulgazione possa arrecare pregiudizio al diritto alla riservatezza;

h) documentazione riguardante il dipendente del Comune contenente notizie sulla situazione familiare, sanitaria, professionale o finanziaria;

i) documenti riguardanti i procedimenti disciplinari o le inchieste ispettive effettuate a carico dei singoli dipendenti o sull'attività degli uffici;

j) i documenti acquisiti nell’esercizio dell’attività istituzionale relativi a processi produttivi, organizzazione del lavoro, caratteristiche di macchinari e strumenti  utilizzati  dalle  imprese, invenzioni scientifiche o loro applicazioni industriali e, comunque, tutti i dati tecnici acquisiti nell’esercizio di ispezioni o accertamenti tecnici attribuiti alla competenza del Comune, delle Aziende Speciali, delle Società partecipate dal Comune, dei Concessionari dei servizi pubblici locali o degli Enti pubblici convenzionati per la gestione  dei servizi Pubblici, sempre che non vengano in rilievo aspetti igienico-sanitari e ambientali che esigano la diffusione dei dati conoscitivi ovvero la fattispecie non ricada nell’ambito di applicazione del decreto legislativo 24 febbraio 1997, n . 39 concernente la libertà di accesso alle informazioni in materia di ambiente;

k) i documenti relativi alla carriera, al trattamento economico (fatta salva l’accessibilità al trattamento tabellare) e alla vita privata dei dipendenti – ad eccezione delle informazioni circa la qualifica e la struttura di appartenenza - e dei collaboratori professionali, anche esterni, aventi a qualsiasi titolo un rapporto di prestazione personale con il Comune nonché dei soggetti estranei all’amministrazione, membri di organi collegiali e commissioni;

l) gli atti istruttori preordinati alle attività di valutazione e controllo strategico effettuate dal Direttore Generale;

m) gli atti preparatori ai procedimenti disciplinari nei confronti del personale dipendente e, comunque, in ogni caso i documenti che contengano apprezzamenti o giudizi di valore su persone individuate;

n) i documenti relativi al curriculum degli studi e alla vita privata di borsisti, tirocinanti, allievi di corsi di formazione o altri soggetti che comunque svolgano attività di studio o di ricerca presso il Comune;

o) documenti concernenti soluzioni originali di problemi tecnici individuati dal Comune o da imprese ovvero atti che contengono informazioni tecniche concernenti le imprese pubbliche o private la cui divulgazione possa dar luogo ad indebita concorrenza ed atti che richiamano progetti, studi e realizzazioni dell’ingegno tutelati da specifiche normative in materia di brevetto o segreto industriale.

p) schemi di impianti tecnici relativi alle sedi del Comune, nonché degli immobili di proprietà del Comune;

q) chiavi di accesso ai software, password, combinazioni di casseforti, sistemi di sicurezza e gli atti in cui questi sono descritti ed elencati;

r) atti contabili, documenti fiscali, cessioni di credito e simili attinenti a posizioni di soggetti con cui l’Ente ha rapporti economici, nonché ogni altra documentazione riguardante la capacità finanziaria e di mezzi di soggetti con cui l’Amministrazione ha rapporti, fatta eccezione per i diretti interessati;

s) pareri legali resi all’Amministrazione da consulenti che attengono a procedure contenziose o precontenziose;

t) documentazione attinente situazioni private dell’impiegato:procedimenti penali, disciplinari, vita privata, salute, carriera, trattamento economico, accertamenti medici, ad eccezione dell’informazione circa la qualifica e la struttura di appartenenza. Resta salvo il diritto di accesso al dipendente in relazione agli atti presenti nel proprio fascicolo personale;

u)rapporti alla Procura generale e alle procure della Corte dei Conti e richieste o relazioni di dette procure ove siano nominalmente individuati soggetti per i quali si appalesa la sussistenza di responsabilità amministrative, contabili e penali;

v) documenti in possesso dell’Amministrazione o attribuibili all’Amministrazione quale parte in un processo civile, penale amministrativo o fiscale, la cui divulgazione potrebbe compromettere l’esito dei giudizio o la cui diffusione potrebbe concretizzare violazione del segreto istruttorio;

w) documenti relativi agli appalti, che le imprese abbiano dichiarato, coperti da brevetto industriale, diritto d’autore e da ogni altra forma di tutela a garanzia della riservatezza dell’impresa in ordine ai propri interessi professionali, finanziari, industriale e commerciali;

x) documenti relativi all’operato di commissioni di studio e di gruppi di lavoro interni all’Amministrazione che non vengano acquisiti nel procedimento quali presupposti del provvedimento finale;

y) documenti amministrativi contenenti informazione di carattere psico-attitudinale relativi a terzi, nei procedimenti selettivi;

z) procedimenti tributari, per i quali restano ferme le particolari norme che li regolano.

4.Non sono ammesse richieste generiche o relative ad intere categorie di documenti che comportino lo svolgimento di attività di indagine ed elaborazione da parte degli uffici del Comune.

5.“E’ comunque garantito ai richiedenti l'accesso ai documenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per curare o per difendere i propri interessi giuridici. Nel caso di documenti contenenti dati sensibili e giudiziari, l'accesso è consentito nei limiti in cui sia strettamente indispensabile e nei termini previsti dall'articolo 60 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in caso di dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale.”

6.Sono, in ogni caso, sottratti all'accesso i documenti indicati come riservati dall'autorità dalla quale provengono.
Art.18

Disciplina particolare in materia di dati sensibili

1. dati sensibili e giudiziari

Le richieste di accesso a documenti contenenti dati sensibili (dati idonei a  rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, l’origine razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinio ni politiche o l’adesione a partiti, associazioni od organizzazioni a carattere sindacale, politico, religioso o filosofico) o giudiziari (dati idonei a rivelare provvedimenti in materia di casellario giudiziale, di carichi pendenti, o la qualità di indaga to o di imputato) riconducibili a soggetti diversi dal richiedente devono essere sempre formali e dettagliatamente motivate. Tali documenti sono accessibili solo nei limiti in cui la conoscenza degli stessi sia strettamente indispensabile per la tutela e la difesa degli interessi giuridici dell’istante, ferma restando l’eventuale procedura di cui al precedente art. 9.

2. dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale

Nell’ipotesi in cui la richiesta sia diretta a conoscere il contenuto di documenti concernenti dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale di terzi, l’accesso è consentito unicamente ex art. 60 del D.Lgs 196/03 se la situazione giuridicamente rilevante che il richiedente intende far valere sia di rango almeno

pari ai diritti del soggetto cui siano riferiti i dati di salute, ovvero consista in un diritto della personalità o in un altro diritto o libertà fondamentale o inviolabile.

Il richiedente, in tale caso, ha l’onere di comprovare il rango dell’interesse sotteso all’istanza l’indispensabilità del documento richiesto al fine indicato. il responsabile del procedimento di accesso dovrà valutare l’ammissibilità della richiesta, bilanciare gli interessi delle due parti, ed applicare le procedure di cui ai precedenti articoli.
Ai sensi dell’art. 24 della L. 241/90, sono ammesse forme di accesso parziali consistenti nel rilascio di documenti dai quali siano stati omessi dati personali e/o sensibili relativi a terzi, non indispensabili ai fini della tutela della posizione giuridica del richiedente.

Art 19

Differimento del diritto di accesso

Oltre che nei casi esposti nel procedimento art.16, il Responsabile del procedimento può differire l’esercizio del diritto di accesso in tutti i casi in cui si intende salvaguardare specifiche esigenze dell’Amministrazione, specie nella fase preparatoria dei provvedimenti, in relazione a documenti la cui conoscenza possa compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa; l’atto che dispone il differimento ne indica la motivazione e la durata.

Art. 20

Accesso alle consulenze legali inserite in un procedimento

Nel caso in cui il comune faccia ricorso ad atti e pareri legali resi dai competenti servizi e/o da avvocati esterni, e tali atti e pareri abbiano carattere endoprocedimentale e siano poi richiamati nella motivazione dell'atto finale, i medesimi atti e pareri sono soggetti all'accesso, poiché correlati ad un procedimento amministrativo (solo a conclusione.
Art.21

Accesso agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici
1. Relativamente alle procedure di appalto di forniture di beni servizi e lavori, il diritto di accesso si esercita nei termini e nei modi previsti dall'art.13 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “ Codice degli appalti”, che si riporta: “Salvo quanto espressamente previsto nel presente Codice, il diritto di accesso

agli atti delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, ivi comprese le candidature e le offerte, è disciplinato dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni.

2. Fatta salva la disciplina prevista dal codice per gli appalti segretati o la cui esecuzione richiede speciali misure di sicurezza, il diritto di accesso è differito:

a) nelle procedure aperte, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla scadenza del termine per la presentazione delle medesime;

b) nelle procedure ristrette e negoziate, e in ogni ipotesi di gara informale, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito o che hanno segnalato il loro interesse, e in relazione all'elenco dei soggetti che sono stati invitati a presentare offerte e all’elenco dei soggetti che hanno presentato

offerte, fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte medesime; ai soggetti la cui richiesta di invito sia stata respinta, è consentito l’accesso all’elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito o che hanno segnalato il loro interesse, dopo la comunicazione Ufficiale, da parte delle

stazioni appaltanti, dei nominativi dei candidati da invitare;

c) in relazione alle offerte, fino all’approvazione dell’aggiudicazione. 

3. Gli atti di cui al comma 2, fino ai termini ivi previsti, non possono essere comunicati a terzi o resi in qualsiasi altro modo noti.

4. L’inosservanza del comma 2 e del comma 3 comporta per i pubblici ufficiali o per gli incaricati di pubblici servizi l'applicazione dell'articolo 326 del codice penale.

5. Fatta salva la disciplina prevista dal codice per gli appalti segretati o la cui esecuzione richiede speciali misure di sicurezza, sono esclusi il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione in relazione:

a) alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte ovvero a giustificazione delle medesime, che costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o commerciali;

b) a eventuali ulteriori aspetti riservati delle offerte, da individuarsi in sede di regolamento (da emanare ai sensi art. 5 codice contratti n.d.r.);

c) ai pareri legali acquisiti dai soggetti tenuti all’applicazione del presente codice, per la soluzione di liti, potenziali o in atto, relative ai contratti pubblici;

d) alle relazioni riservate del direttore dei lavori e dell’organo di collaudo sulle domande e sulle riserve del soggetto esecutore del contratto.

6. In relazione all’ipotesi di cui al comma 5, lettere a) e b), è comunque consentito l’accesso al concorrente che lo chieda in vista della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla procedura di affidamento del contratto nell’ambito della quale viene formulata la richiesta di accesso.

7. Limitatamente ai contratti nei settori speciali soggetti alla disciplina della parte III, all’atto della trasmissione delle specifiche tecniche agli operatori economici interessati, della qualificazione e della selezione degli operatori economici e dell’affidamento dei contratti, gli enti aggiudicatori possono imporre

requisiti per tutelare la riservatezza delle informazioni che trasmettono.”

Dette disposizioni, in quanto compatibili, si applicano anche per le procedure concorsuali attinenti all'acquisizione, alienazione, locazione di beni immobili e, ove previsto, mobili.

Capo II

Norme finali

Art.22

Entrata in vigore del presente regolamento e forme di pubblicità

1. Il presente regolamento entra in vigore a decorrere dalla data della delibera di approvazione adottata dal Consiglio Comunale ed è reso pubblico mediante ulteriori forme e modalità stabilite dal Comune, tra cui il proprio sito Internet (www.comune.arcugnano.vi.it.).

Le medesime forme e modalità saranno utilizzate per le successive integrazioni e modifiche.

Art. 23

Norma di rinvio

Per quanto non espressamente disposto dal presente regolamento si rimanda alla disciplina generale contenuta nella L. 241/90 e al regolamento di attuazione approvato con DPR 184/06 nonché alle disposizioni contenute nel D.Lgs 196/03.

****************************************
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